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P A C E T T I . È questo un argomento che 
non consente di dichiararsi sodisfatto. Tut-
t a v i a sento il dovere di dar lode all 'ono-
revole ministro dei trasport i per la chiara 
esposizione del problema che ci sta dinanzi; 
e perchè egli ha manifestato la condizione 
nella quale ci t roviamo ed ha f a t t o cono-
scere al paese la realtà; a qual punto ci 
t r o v i a m o con le scorte dei carboni, e fino 
a quanto il Governo può provvedere . 

Però le parole del l 'onorevole ministro 
dei trasport i a v e v a n o veramente get tato 
nel l 'animo mio un dubbio atroce, che, for-
tunatamente , la parola persuasiva dell 'ono-
revole presidente del Consiglio ha a lquanto, 
se non completamente, dileguato. 

Il dubbio era questo: che, secondo la di-
chiarazione del l 'onorevole ministro dei tra-
sporti, l 'associata America , in questo mo-
mento, non permetterebbe a noi la espor-
taz ione di carbone. 

D E V I T O , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. USTo, non ho detto questo. 

P A C E T T I . Ma l 'onorevole presidente del 
Consiglio ha esposto chiaramente la cosa, 
come egli sa fare, per la profonda conoscenza 
che ha delle cose e dei fenomeni che si 
presentano in questo momento.. . (Commenti 
— Rumori all' estrema sinistra). 

Onorevol i colleghi, non sono abi tuato 
a disturbare la Camera : del resto questo 
argomento mi pare di tale importanza, che, 
malgrado l 'ora'tarda^ debba essere consen-
tito di parlarne, sia pure brevemente : 
credo poi di non essere a n d a t o fuori del-
l 'argomento. 

P R E S I D E N T E . H a ragione. Parl i . 
P A C E T T I . L 'onorevole presidente del 

Consiglio ha chiarito sufficientemente il dub -
bio, che era stato in me ingenerato dalle 
parole del ministro dei trasport i . 

Ora l 'onorevole presidente del Consiglio e 
l 'onorevole ministro dei trasport i mi con-
sentiranno una preghiera. Non dubito che 
il Governo vigi lerà con grande cura af-
finchè la grav i tà della situazione possa 
essere superata. Credo benissimo che si 
possa at tuare una maggiore intensità di 
ricerche della l ignite; ma quello che rac-
comando al Governo è di tenere solleci-
tamente e continuamente informato, per 
mezzo della Camera o altrimenti , il paese 
di questa situazione, affinchè il paese sappia 
in qual modo si deve regolare. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bignami ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodisfatto. 

B I G N A M I . Ringrazio io pure v i v a m e n t e 
il Governo delle sollecite risposte date e, se 
la Camera mi consente, per la eccezionale 
grav i tà del l 'argomento, vorrei nei cinque 
minuti regolamentari , accordat i per la ri-
sposta, esporre alcune osservazioni ogget-
t ive . 

L a situazione è così grave che richiede 
da noi in questo momento la massima sin-
cerità, la massima franchezza. 

Mi permetta innanzi t u t t o l 'onorevole 
ministro dei trasport i di muovergl i un ap-
punto. 

Egl i ha par lato di informazioni, chè non 
gli sono ancora giunte dal l ' Inghi l terra. 

Ora noi leggiamo, in questi giorni, sui 
giornali notizie completamente diverse una 
dal l 'a l tra : il paese ha pertanto il diritto e 
l ' interesse di sapere come stanno le cose, 
in materia di tanta v i ta le importanza, così 
credo indispensabile, che il Governo debba 
p r o v v e d e r e a che si abbiano informazioni 
posit ive, sicure, soprat tut to dall ' Inghil-
terra, dalla quale essenzialmente dipendia-
mo per le forniture di carbone. 

L a mancanza di informazioni posit ive è 
sempre stata una delle maggiori cause dei 
tant i e tant i errori che l ' I ta l ia ha commessi; 
e poiché qui si t ra t ta di un problema, ripeto, 
di una g r a v i t à eccezionale, così credo ferma-
mente che, se il Governo organizzasse un 
sistema di informazioni sollecite e di una 
attendibi l i tà ineccepibile, comincerebbe a 
fare cosa di grande uti l i tà generale. 

L e informazioni occorrono anche perchè 
ci potrebbero essere voc i eccessivamente 
allarmiste, a causa di interessi part icolar i 
di qualche commerciante inglese. 

Noi abbiamo, infatt1 ', letto, in un comuni-
cato ufficioso di qualche sett imana fa, la 
seguente notiz ia : 

« I l Governo britannico ha f a t t o sapere 
uff ic ialmente al nostro Governo che, a da-
tare dal 1° giugno, ha r idotto a centoqua-
rantamila tonnellate al mese il quanti ta-
t ivo di carbone che, a l l ' infuori del libero 
mercato, il Governo di L o n d r a cede alle 
ferrrovie di Stato italiane. I l r imanente 
della quanti tà di carbone assegnato all 'I-
tal ia, sarà venduto direttamente agli espor-
tator i britannici . Per favor ire anzi il libero 
commercio del carbone il Governo britan-
nico ha detratto un certo numero di n a v i 
dalla piccola flotta assegnata per il t raf f ico 
del carbone alle ferrovie di S t a t o i tal iane, 
e le ha messe a disposizione degli esporta-
tori di c a r b o n e » . 


